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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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L'OPIMONE 


i Giornale quotidiano 


LE ASSOCIAZIONI £! RIGEVONO 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terrei 
ia Torino all’Ufficio succursale dei giornali, via deli Finanze, Dio: 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence. Havas, rue J, J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et -G.. Finck-Lane, Cormbil; a West-End Branch, n, 4, 
Ta ietere 001 recai de ivi pri, 
e lette: i recl voro essere invi: , 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti, Pen 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni-costano L, # la linea, 


Wa foglio arretrato sentorimi-10, 


Firenze, 15 maggio 
licei mire 


LA QUISTIONE ITALIANA 
NEL CONGRESSO. 

Ora che, non più per iniziativa dell'im- 
peratore Napoleone III, ma per quella. di 
altra potenza, pare si voglia mettere in- 
nanzi come ultima tavola di salvamento 
contro le sempre crescenti minaccie di 
guerra, l’idea di quel congresso che nel 
1863 venne respinta, gioverà ricordare 
in quali termini il signor Drouyn de Lbuys 
voleva presentare all’anfizionato ‘enropeo 
la quistione italiana. 

Tutti ricordano che in quell'occasione 
sì fu l’Inghilterra che assunse l’igrato in- 
carico di opporsi al progetto napoleonico 
e che se-ne sdebitò con assai poca cor- 
tesia, mercè di un dispaccio del conte 
Russel al conte Cowley ambasciatore in- 
glese a Parigi, in data del 12 novembre, 
nel quale trattando quasi di utopia la pro- 
posizione di quel congresso, dimandava 0 
mostrava la curiosità di sapere quali fos- 
sero le quistioni ‘che ad esso sarebbero 
deferite, e quale fosse l’estensione  dell’a- 
zione esecutoria che le potenze radunate 
avrebbero voluto ‘assumere riguardo alle 
deliberazioni della maggioranza. 

ll signor Drouyn de Lhuys rispondeva 
con un dispaccio del 23 dello stesso mese 
al marchese di Cadore” colle seguenti pa- 
role : 

« Un deplorabile conflitto bagna di san- 
gue la Polonia, agita gli Stati vicini e mi- 
naccia il mondo delle più serie commozioni. 
Tre potenze nell'intento di farlo cessare, in- 
vocano invano i trattati di Vienna che for- 
niscone alle due parti srgomenti contraddit- 
torii. Dere questo conflitto durare per sem- 
pre? Pretensioni di opposta natura destano 
una contesa fra la Danimarca e la Germania. 
La conservazione della pace nel settentrione 
è alla mercè d'un ‘accidente. I gabinetti giò, 
pei loro negoziati, diventarono parte nella 
disputa. Sono essi ora diventati indifferenti 
rispetto ad essi? Continuerà l'anarchia a pre- 
dominare sul basso Danubio, e dovrà essa 
in un dato momeato potere schiudere di 
nuovo una sanguinosa arena al certame della 
quistione orientale? Rimarranno Austria e 
Italia luna in faccia all’altra in attitudine, o- 
stile, pronte ognora a rompere la tregua che 
impedisca alle loro animosità di esplodere? 
Sarà l'occupazione di Roma per parte delle 
t:uppe francesi prolangata sino all'infinito? » 


Non è qui il caso di fare molte filoso- 


fiche considerazioni accennando al pro- 


gresso che fecero le quistioni accennate 
dal signor Drouyn de Lbuys, @ mostrando 
quanto sì siano esacerbate dal punto in 
cui esso le segnalava. Noi solo vogliamo, 
rilevare che nello stesso modo che si sono 
trasformate le altre, si è pure trasformata 
la questione italiana. 

Un paese come l'Italia, per la sua più 
grande parte, poco o nulla avvezzo ad un 
servizio militare così rigoroso come quello 
che ‘ora le si è richiesto, non manda. con 
tanto slancio ed entusiasmo i suoi figli 
chiamati alle armi, solamente perchè si 
abbia a sciogliere una quistione indeter- 
minata coll’Austria. Un paese come l'Ita- 
lia, che mai non conobbe il corso. della 
carta moneta; non vi si assoggetta così 
rassegnato se rom perchè vuole con que- 


sti sacrifici e abnegazione andare alfondo 
e con un ‘ultimo sforzo rag- 
di tranquillità assi- 
curata che lo metta in caso di riparare 


del litigio ; 
giungere quel periodo 


a’suoi danni. 


La questione della Venezia si è matu-" 
rata nell'opinione pubblica dell’ Europa e 
non potrebbe più essere proposta ad un 


congresso; se mai si radunasse, nei ter- 


mini nei quali timidamente.’ accennava il 
signor Drouyn de Lbuys. In allora pareva 


quasi che si dovesse discutere se mai fosse 
possibile far vivere in pace ì due vicini, 


vedere in somma in che cosa consistesse 
la questione veneta. Oggi non si tratte- 
rebbe e non potrebbe: trattarsi d'altro 
fuorchè di vedere come e sotto quali con- 
dizioni la cessione della’ Venezia per parte 


‘dell'Austria all'Italia dovrebbe operarsi. 


Vi sarebbe ancora un largo margine 
alle dispute; ma se non altro non sarebbe 
tempo è fiato sprecato il disputare, come | 


\ 


immanchevolmente avverrebbe, ove si pre- 
tendesse raccogliersi a congresso senza 
essersi formalmente intesi sull’ oggetto da 
trattarsi; ed ove l’Austria non fosse già in- 
timamente persuasa di sacrificare all’in- 
teresse della pace europea ed a quello 
del suo proprio avvenire quel diritto the 
i trattati del 1815 le hanno concesso sulla 
Venezia. In tal caso sarebbe inutile il par- 
lare di congresso all’ Italia, e di discus- 
sioni oziose con un esercito di 300 mila 
uomini sotto le armi sarebbe opportuno 
e decoroso il farne? ; 


CISTANERE, roticeatt i tnnn 


LA LETTERA 
DEL GENERALE GARIBALDI 


Nel pubblicare la lettera del generale 
‘ Garibaldi al Ministro della guerra in ri- 
‘ sposta alla partecipazione fattagli della sua 
Tnomina a comandante dei volontari, ab- 
biamo detto ch'era questo un bel docu- 
! mento, meritevole dell’attenzione degl’ita- 
liani; e per verità noi crediamo che grande 
sia l’importanza della lettera stessa, e che 
questa segni una bella pagina nella sto- 
ria del nostro risorgimento. 

Il generale Garibaldi ha dato un esem- 
pio che dovrebbe trovare molti imitatori. 
Se vi è uomo il quale nella’ sua condotta 
politica abbia uno ‘scopo ben chiaro e de- 
terminato, questi è veramente il duce dei 
Mille; e se vha chi quello scopo voglia 
raggiungere ad ogai costo, e sia impa- 
ziente d’indugi e poco disposto a tener 
conto ‘delle necessità della diplomazia, qua- 
sti è amcora Peroe di Marsala. Ne ciò di- 
ciamo a suo biasimo. Il generale Garibal- 
di non è un uomo politico nel senso che 


comunemente si attribuisce a questa pa- 


rola, ed il giorno in cui lo divenisse ces- 
sorebbe d' essere Garibaldi, sparirebbe 


forse il prestigio del suo nome, s’indebo-' 
lirebbe la sua autorità. Egli rappresenta il’ 


patriottismo che non ha altro freno tranne 
quello «che gli è imposto dal suo affetto 
all'unità d’Italia. ‘Co” suoi ‘priucipii, colle 
sue massime non si goverfiano, non si 
conducono gli Stati, ma si tien vivo l’en- 
tusiasmo e ne’ più' gravi ‘momenti si tro- 
vano ‘‘elementi’ di forza che a poche na- 
zioni è dato di possedere. 

Ma l'affetto all’unità d’Italia, quell’unico 
freno che testè ‘abbiamo detto esistere 
alle aspirazioni e agli atti dell'illustre' ge- 
nerale, segna pure il limite che divide lui 
da molti altri che del suo nome vorreb- 
bero servirsi a guisa di bandiera: Egli ha 
le sue colonne d’ Ercole che non hà mai 
oltrepassate, un mirabile istinto lo avverte 
della loro presenza e lo costringe ad ar- 
restarsi: gli ‘altri’ passerebbero ad ogni 
istante il Rubicone. 

Ed è perciò che accadono fatti simili 
a quello di'cui oggi siamo spettatori. 
Egli è perciò che mentre alcuni che 
pure vorrebbero essere creduti informati 
delle più segrete intenzioni del. generale , 
‘andavano spatgendo' dubbi sulla: sua ac- 
cettazione della nomina al comando dei 
volontari, mentre. per altri l'ordinamento 
dei volontari stesso e l'operato della Gom- 
missione incominciavano ad essere armi 
d'opposizione, egli ha abbracciato’ risolu- 
tamente il: partito che più era conveniente 
agli interessi della patria ed ha scritto 
quella: lettera- ch” è modello di retto sen- 
tire. L'adesione franca; esplicita, incondi- 
zionata che il generale ‘ Garibaldi da ai 
provvedimenti presi dal Governo rispetto 
ai volontari; Ja sua devozione al Re an- 
ch’essa apertamente e dignitosamente con- 
fermata ci sono di lieto presagio per l’u- 
tilità che dai volontari l’'Îlalia ritrarrà sui 
campi delle battaglie. La lettera. da noi 
pubblicata impone silenzio ai. dissenzienti, 
mette fine alle incertezze , stabilisce: in 
modo veramente'splendido l’accordo pieno 
ed intero del gran partito nazionale che 
nell'ora suprema del cimento si troverà 
unito in un sol pensiero ed in un’ azione 
comune. 

Per chi, pur trovandosi spesse volte 
in un campo opposto a quello del gene- 
rale Garibaldi, abbia’ fatto sempre asse- 
gnamento sulla sua cooperazione quando 
fosse veramente giunta l'ora della lotta, 


quella lettera è una conseguenza naturale 
di tutta la precedente condotta del grande 
patriota. Si doveva esser: certi che alla 
prova di fiducia datagli dal Governo del 
Re egli avrebbe - risposto con fiducia 
xuguale e che dinnanzi all’ Austria sì. sa- 
rebbero trovati non già i diversi partiti, 
ma l’Italia con tutti i suoi figli. 


LA CRISI MONETARIA A LONDRA 
È impossibile il farsi un'idea deltimor pa- 
Rico che regnò nella City durante tutta la 
giornata dell'4l corr. I giornali inglesi sono 
pieni zeppi di notizie e di considerazioni a 
‘questo rispetto. Le Banche erano assediate 
dalla ‘folle, che chiudeva iltransito per Lom- 
bard-Street. 

Il Morning Post così descrive nel suo bul- 
letiino della Borsa di'quel giorno lo'stato di 
Lombard-Street: « Ogni banca pareva in istato 
d'assedio, 6 pareva che luttè le carrozze e 
carrozzelle in Londra fossero colà state con- 
vocate, piene di laici, di ecclesiastici, di si- 
guore, che-ansiosamente aspettavano che ve- 
nisse la loro volta d’essare ammessi a rili- 
rare: il loro ‘danaro dai custodi. ordinarii, 
senza ‘cha’ la polizia potesse far fare largo 
sul lastrico della vin ai' passanti. » 

Una simile agitazione non si è vista, a me- 
moria d’uomini, dopo la crisi del 1825. 

Già il giorno innanzi aveva avuto luogo 
la sospensione: dei pagamenti della casa 0- 
verend e Guraey, annunciata dal telegrafo. 
Le passività di quella casa ammotitano a 10 
milioni di ‘sterline, di cui 6 milioni sono 
dovuti a ‘depòsitanti muniti di'biglietti per 
cauzione, e 3' milioni e' mezzo di' sterline 
sono dovuti a depositanti scoperti. Il capitale 
nomitalè è di 5 milioni di sterline, il capi- 
tale pagato di un milione e mozzo di ster- 
lins. Era una delle case di maggior credito, 
a garanzia limitata, un nome di fiducia pro- 
verbiale: per 1 economia privata in Inghil- 
terra. 

L’IL la Borsa si aprì col fallimento della 
JEnglish-Joint+Stock-Bank + par 800;000: ster- 
line: Quella Banca era stata fondata nel 1864 
sotto il titolo’ di South-Eastern Bank ‘con ‘un 
capitale di 1 milione di sterline, di cui 
107,103 sottoscritte e 150,000 pagate, e di ra- 
cente era stata amalgamata con la casa 01- 
ding Towgood e C. 

Più importante era il fallimento della casa 
Peto, Betts e C. Gli impegai di questa casa 
sono di 4,000,000 di sterline, di cui 3,800,000 
sono ampiamente assicutsie ‘con margini, e 
le altro 200 mila sterline sono accettazioni e 
conti correnti. 

Sir Morton Peto e il suo associato com- 
merciale, è uno di quegli uomini eminenti 
che portarono il nome delle imprese inglesi 
in tutte le parti del mondo. Le costruzioni 
da loro assunte in Inghilterra si spera che 
non saranno’ interrotte , ‘sapendosi che vi 
sono associati altri ricchi impresarii. 

Sospesero inoltre.i pagamenti il signor G. 
Stirimpton, impresario di ferrovie, per impegni 
di 200,000 sterlina; e la Compagnia ‘conso- 
fidata di sconto, fondata con un capitale pa- 
gato di 250,000 sterline. Finalmente uno 
degli azionisti più ansiosi della Imperial Mer- 
cantile Credit Association ‘aveva presentato 
domanda alla Corte di Cancelleria per co- 
stringere ques'a casa a sottoporsi alla liqui- 
dazione invece di sprecara i suoi mezzi nella 
conversione degli effetti con perdite ruinose. 

In tali condizioni la banca d'Inghilterra e- 
levava lo sconto e una deputazione di ban- 


invocare provvedimenti da parte del governo 
@ la sospension® dell’atto della. Banca d’In- 
ghilterra che litaita l'emissione dei biglietti. 

Ia effetto, prima della fine della seduta del- 
VAI, il sig. Gladstone annunciò alla Camera 
dei comuni che, dopo aver consultato i suoi 
colleghi, egli aveva autorizzato la Banca d’In- 


«| ghilterra a sorpassare il limite dell’emissione 


dei biglietti fissato dalla ‘legge; nel modo 
istesso che s'era seguito nel 1847 e 4857. Il 
sig. Gladstone, cioè, aveva  scritio al gover- 
natore della Banca, che, se nel fare antici- 
pazioni e sconti, V’emissione. delle note a- 
vessa dovuto necessariamente sorpassare il 
limite fissato dall'atto della Banca, il governo 
avrebbe immediatamente chiesto al Parlamento 
la sanzione di questa infrazione dell’atto. La 
Banca aveva già soddisfatto alle: domande 
per più di 4 milioni di sterline e la sua ri- 
serva era così stata ridotta. da 6. milioni a 
3 milioni di sterline. La Camera accolse con 
grandi applausi le parole del sig. Giadstone. 

1l Times tuttavia non approva questo prov- 
vedimento straordinario del Governo. 

La EnglisheJoint Stock-Banck, esso dice, pa- 
gherà fibo ad un centesimo tutti i suof cre- 
ditori, I banchieri ed i negozianti ordinarii 
non farono tocchi dalla crisi. Lo squilibrio av- 
venne in quelle Banche, e a cagione di quelle 
Binche che, sotto il nome di Banche di sconto, 


chieri sì recava presso il sig. Gladstone per‘ 


fanno speculazione d’imprese finanziarie, in 
cui investono le loro riseree ; per cui, in mo- 
mento di crisi, non possono rispondere alle 
lora esigenze come Banche ordinarie. Ma lo 
squilibrio non poteva estendersi, aggiunge il 
Times, oltre, e la crisi sarebbe cessata da sè. 
Ma è facile il vedere dalle esperienze del 
passato che, in una grande crisi, devono di- 
stinguersi le consegusnze immediate e natu- 
rali da quelle che uno stato violento del cre- 
dito e di perturbazione degli affari può pro- 
durre a danno degli stabilimenti anco più solidi 
e dei privati. La rapidità e il carattere straor- 
dinario della crisi. giustifica piefiamente il 
Governo, e lo giustifica tanto più, da che la 
limitazione dell'emissione deivbiglietti d’una 
Banca come quella d’Inghilterra:non è più 


una necessità sacramentale di faccia agli 00-,, 


chi della scienza, che vi ravvisa omzi uno 
dei mezzi più sicuri e-più ordinari di far 
fronte alle ‘grandi crisi. 


—_____  -=—_—__ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pisa, 13 maggio. — Quando .il. Consiglio 
comunale di Pisa mandò il telegramma al mi- 
nistro della guerra in cuì facendosi inter- 
prete dei voti del paese, prometteva oghi 
aiuto nella prossime e desiderate contingenze, 
non vi fa che una voce, dovunque; per elo- 
giarlo. Ci fu acra quella promessa che final- 
mente Pisa ridestandosi dal proverbiale tor- 
pore (ssagerato per altro) avrebba aiutato 
la impresa nazioriale con ogni suo mezzo. 
E precisamente con organare la Guardia na- 
zionale di cui è, se non nominalmente di fatto 
mancante. I voti del paese sotto questo rispetto 
non furono interamente esauditi. Qualche 
passo si fece, ma lento e questi, nom sono 
momenti, per bacco, da camminare a mo” delle 
tartaraghe. Già vari giorni sono passati dalla 
data del famoso telegramma e ancora la Guar- 
dia nazionale mon presta servizio , @ vari 
altri ne dovranno passare prima che ciò av- 
venga. E se intanto scoppiasse la guerra ? e 
se la ciità dovesse rimanere interamente 
sprovvista di truppe, chi prestarebbe il servi- 
zio ? Capisco che Pisa è città quieta che sto per 
dire si guarda da sè, ma il far troppo a fi- 
danza col caso, non'è da saggio. Delle buone 
intenzioni ca ne sono e. molte, cosi nelle 
autorità politiche come nel sindaco, ma delle 
buone intenzioni è lastricato anco )° inferno 
come ‘sogliono dire in: Franci», ed io fino 
che non' vadio la Guardia bella e organata 
nom sarò contento e non poserò. E badate 
che io, non punto tenero della Guardia stessa 
in momenti di pace, in momenti/eccezionali 
non solo la credo utile ma necessaria e tanto 

iù ora che su lei abbiamo detto al Governo 
di contare. Sa è vero ‘quel che mi si dice, 
il dott. Cuturi sia stato ‘aggi stesso nominato 
maggiore tanto meglio. È un uomo risoluto, 
amantissimo della patria e ci conto, ma se 
anco il suo vigore dovesse ‘annegare nel pe- 
lago dei ma e'dei se che in qualche luogo 
inonda, allora... basta ‘speriamo. Il momento 
è opportuno per svegliarsi; 1° entusiasmo’ pel 
servizio, entusiasmo che non fu*mai  ecces- 
sivo, se ca lo lasciamo fuggire ho paura che 
non ritorni sì ‘facile: Dunque all’erta, e0pe- 
riamo. È 

Anco qui come in tutti i paesi d'Italia si 
desidera la guerra da. tutti che amano il 
loro ‘puese. Anco qui si preparano a partire 
volontari ‘nell’esercito’ regolare 0 con Gari- 
baldi molti’ giovanetti. Anco qui: abbiamo 
passaggio diuturno di “gai drappelli di con- 
tingenti: che: lietamente anelano la ‘batta- 
glia, anco quì si prendono provvedimenti 
per ‘feriti, per valorosi. Questa già è una 
canzona. ch» st ripete dovunque. 

Domani Vaicro all'Università si daranno gli 
esami a coloro che\vogliono in qualche guisa 
partire pel campo. Credo che Vuniversità 
quesi’anno verrà chiusa ‘più presto. 

Gti scnolari che vogliono e;sono decisi ad 
arruolarsi, sì addestrano intanto ogni giorno 
in militari esercizi, sia nel cortile dell’Uai- 
versità, sia nella campagna. E va benone! 
L'idea della ‘‘Jegione universitaria è ‘qui ab- 
bandonata } #lmend! io lo credo e'anco lo 
spero, perchè a ditvela io ion ‘c’era punto 
portato a questa idea, perchè il frazionare 
l'esercito in vari corpi lo credo psricolosis- 
simo. P 

Di:nstizio interne per ora null'altro. Oggi 
ogni città ha un pensiero @ in conseguenza 
anco le corrispondenze si succedono @ si ras- 
somigliano. 

LR 

Tonino, 13 inaggio. — In ordine a quinto 
vi ho promessu nella precedente mis, e con- 
tinuando a ragguagliarvi del movigiento eco- 
nomicosamministrativo ‘della nostra cità; vi 
dirò anzitutto ‘dell’edifizio destinato pel tiro 
a segno che costa approssimativamente la 
somma di 200,000 lire. L'edifizio è oramai 
all’ordine e si presenta in condizioni così 


convenienti in riguardo»specialmento all’ap- 
parato tecnico, che Terimo potrà vantarsi di 
awere un. tiro: mdelagiiinio enne già 
aperto aglivesercizi: Ila guardia na- 
zionale, @ la festa nazionale in giugno pros- 
simo è occasione sssai opportuna per inau- 
gurarlo solennemente. 

ll Coasiglio ‘provinciale ha concorso. per 
la somma: di L. 12,000, le quali verranno 
molto acconcie a provvedere a varie spese 
accessorie pel complemento dell’edifizio senza 
recare un nuovo: aggravio all’erario civico. 

Pare chè a sode del nuovo tribunale ci- 
vile venga assegnato ilpalazzo Barolo colla 
spesa di,60,000 lire si spera di. adattare 
questo! palazzo in modo! da. soddisfare am- 
piamente alle esiganze, mediante anche colla 
demolizione di una minima ‘parte di questo 
per il rettilineo ‘delia via della Corte d' ap- 
pello. Le preliminari trattative fatte coll’ 0- 
pera pia Barolo per: acquisto o per l'affii- 
tamento. del. palazzo sono incominciate,, ed 
il sindaco ‘venne incaricato di continuarle 
per quindi riferirne al Consiglio. 

il Municipio ha: già assunto di fatto e per 

una ‘indeclinabile’ necessità l'esorcizio del 
Teatro Regio, ed inattesa della risoluzione 
della pratica in corso col Ministero delle fi- 
naaze per la cessione di esso teatro al Mu- 
nicipio, si è già: provveduto per |’ appalto 
dell'esercizio del medesimo. nella ventura 
stagione. La pratica col. Ministero delle fi- 
nanze. per. avere a titolo di cessione 0 di- 
smiessione la disponibilità» del teatro Cari. 
gnano non è'ancora risolta. Quando il Go. 
verno del Ra fosss bene edificato delle par- 
ticolari circostanze in cui trovssi questo 
teatro; giova credere cha. mon dovrebba es- 
sere alieno dal consentire. al provvisorio 
temperamento di concedere. al Municipio di 
disporre ‘intanto per l'esercizio di esso, de- 
dicandolo in ispecial modo a dar vita allo 
stabilimento di una compagnia drammatica 
italiana, la quale per la scelta nel suo. per- 
sonale, e pel sistema con cui verrebba in- 
dirizzato al perfezionamento dell’arte diam- 
matica , avesse a rispondere ad un bisogno 
così universalmente sentito. _ 
+ Il cav. Ernesto Rossi, distinto artista dram- 
matiso già presentò al Municipio un pro- 
getto di formazione di una buona compa- 
guia che verrebbe denominata Compagnia 
drammatica Vittorio Alfieri, al servizio del 
Municipio di Torino, e che mediante un sus- 
sidio annuo del Municipio stesso terrebbo 
per sei mesi dell'anno il teatro suddetto, e 
riunirebba tuite le condizioni atte a renderla 
non solo una compagnia di primo ordine, 
mi una vera scuola artistica. La Giunta ha 
incaricato una speciale Commissione di fare 
miaturo studio su quasta proposta e di rife- 
rirla. 

Nel corrente anno , oltre alla festa nazio- 

nale, avendo luogo il Guarto tiro a segno 
nazionale ed il congresso delle scienze so- 
ciali, venne nominata una Commissione u- 
nica per studiare e proporre un programma 
coordinato dei festeggiamenti che dovranno 
séguire in quelle circostanza. 
, La statistica degli atti di Stato civile che 
sì sono compiuti nel primo trimestre di qua- 
stanno, presenta i seguenti risultati: i nati 
sono 1818, cioè maschi OM, fommine 937, 
oltro a 253 nati morti. * 

Lo richieste per pubblicazioni di matrimonii 
fàrono 357; le pubblicazioni richieste da al- 
tri comuni ammontano a 1:33; i matrimoni 
celebrati sono in numero di 263, quelli 
trascritti 133, restavano così a celebrarsi 
alla fine del primo trimestre 94 matrimoni, 
per i quali già si ‘era fatta la pubblicazione. 
Una parte di essi fa celebrata nel corrente 
mese, I morti ascesero a 1640, cioè maschi 
815, femmine 825. 

L'esperienza dei primi quattro mesi di 
questo anno avendo dimostrato che i locali 
destinati ai nuovi uffizi dello Stato civile , 
non sono bastanti a capire iutti 1 servizi; 
venne dato incarico all’uffizio d’arte di stu- 
diaré un muovo progetto che servir possa 
all'assetto definitivo di tali uffizii. 

Le cure dell'Amministrazione sono pure 
risolte a procurare tuttii miglioramenti pos- 
sibili nel servizio di netiamento della città 
e della viabilità pubblico. Alcune riforme 
testè introdotte nel materiale e nel perso- 
nale di questi servizii lasciano sperare che 
si venga ad ottenere lo scopo desiderato. 
Il servizio della polizia urbana 6 rurale dà 
soddisfacenti risuitamenti. Maggiori ne pre- 
senterebba quello della polizia urbana lac 
lizzata mediante gli uffizi di sezione, qualora 
le guardie municipali non dovessero essere 
distolte dal loro speciale mandato per di- 
simpegnare altre incumbenze, come T@/sapito 
d’avvisi, assunzione d'informazioni per la 
milizia _nazionala e per gli vffizii de jo Stato 
civile, quali capi nel primo tra t mestre di 
quest'anno rilevarono circa. a ‘quattro mila 
oitacento. 3 


Anchs derguardie campestri hanno dato 
prova di attività nell’operare. arresti di la- 
dri di campagca, e nell’accsrtare contrav- 
venzioni. = Procade «anche regolarmente il 
servizio della estinzione degli incendi me- 
diante il pronto concorso delle guardie fuoco | 
reso più efficace mediante lo stabilimento 
delle guardie fisse prima d'ora adotisto. Nel. 
1865 gli incendi furono del numero di 256 
dei quali 215-ordînati, cioò di camini, e&1 
straordinari. Il servizio della pubblica illumi- 
pazione, cho iende in special. modo al de-. 
coro della città ed alla sicurezza ‘degli abi- 
fanti continua a progredire notevolmente. Il 
numero dei famaliva ges' rileva în oggila» 


4893 eda 189.il-numero di quetli-ad olio 


minerale. Mediante il benefico influsso della 
concorrenza promosso della esistenza delle 
‘ duo società; il prezzo del: gas che.in ottobre 
dol 1846, ‘epoca imivcui esso furinirodotto, 
era di cent. 46 per metro cubo, trov2si ora 
ridotto. a cant: 26. Nel bilancio 1866 è stan- 
zista Ja spesa per l’aumento di cento fanali 
a gas e di 20 ad olio minerale; imedesimi 
saranno ripartiti nelle località ove ne è spe- 
ciale il bisogno, e particolarmente nei borghi. 
Malgrado le prove che ha dovuto subire 
questa città pel trasferimento. della capitale, 
8 la: modificazioni che: vennero 'conseguan- 
temenie introdotte nella. tariffa  daziaria, i 
proventi | del «dazio. comunale mostransi 0- 
gnora soddisfacenti. Le riscossioni/del primo 
trimestre ‘1866 elevandosi «a lire 1,338,324, 
gono ‘apparentemente in diminuzione di lire 
183,482, a fronte dello stesso periodo del 
1863; ma se-sì fien conto delle abolizioni è 
tiduzioni di; dazio attivate dal luglio 4865, 
rappresentanti lire 206,249. .emergerà nel 
4866 .il «maggior provente; di L. 22,707, e 
ciò ‘essenzialmente per l’abbondanza'del vino. 
E se a tuito quanto sovra, aggiungo an- 
cora che la Società. concessionaria: dal Ga- 
varo ner la ferrovia di Torino a Ciriè, ha 
posto mano si lavori e che il municipio ha 
deliberato ‘di ‘concorrare per 247,250 mila 
lire nell'acquisto. di ‘azioni, che il grand’edi- 
fizio del ‘deposito doganale e. commerciale 
ha raggiuniovla. sua ultimazione, che ilpro- 
getto del:granitanale per Jacoridotta d’acqua 
pare vanga lasciato lin disparte, 6 che final- 
menta la sospensione dei lavori della ferro- 
via da Torino a Savonavè tal fatto che pre- 
occupa vivamente il‘ nostro municipio per il 
danno che ne. avverrebbe.slla città nostra 
se l’opera fosse interrotta, dopo tutto questo 
avrei. postò: termine di ragguagliarvi minu- 
iamente di tutto il movimento economico - 
amministrativo: della città ‘di Torino. 
D. 


Toro, 14-maggio. — Ho notizie precise 
dei passi che circondano a larga distanza 
questa cità, e dappertutto la parienza dei 
richiamati sotto le armi ebbe luogo con e- 
spressione di entusiasmo per parte ‘dei chia- 
mati e di ‘cordiali dimostrazioni per parte 
delle popolazioni, presso le quali l’idea della 
guerra è popolarissima, @ l’impazienza di sen- 
tire la nostra bandiera syeztolante in Vena- 
"zia più viva di quanto sì polesse credere; 
trattandosi di gente agricola e montanara: 
Mille aneddoti ed incidenti singolari ebbero 
“Inogo che meriterebbero una menzione par- 
ticolare se la, Joro frequenza non rendasse 
impossibile affatto Ja loro narrazione. Non 
tiarnicano anche fra noi i seguaci dello dot- 
trine della Unità cattolica, ma nello nostre 
campagne è nell’intiero contado piemontese 
sono pochi di numero e poca cosa d'influenza; 
perché i contadini rispettano la religione ed 
amano Ja patria, e comoscono per bens che 
l’amor dell'una non oltraggia il rispetto del- 
Pattra, e quindi fanno mala prova coloro che 
vorrebbero affievolitrne gli spiriti” patriotici. 
Alcuni giovinastri, forse in buona fede, ten: 
tarono dimosirazioni in questi giorni, e spe- 
cialmento la sera nei isatri ove inziavazo 
perchè si suotiasso l'inno, quell'inno del quale 
probabiimenta i più fragocosi., dimostratori 
non sanno che la prima strofs, 6 non ne 
comprendono neppure il senso. La maggio- 
renza dei cittàdini però Hon vuol saperne (di 
catiti 6 di inni. Ammaestrata dagli arveni- 
menti. del 1848, risponde ai dimostratori di 
cessare dalle ‘grida, 6 recarsi colà dove jsi 
iuscrivono.i volontari. ha 

| torinesi sono tranquilli e fidenti, ed a- 
spettano l’anmunzio delle aperte ostilità, ed 
îl nome dei luoghi ove gl’ italiani avranno 
rinnovate le loro prove di valore. 

La Commissione per i soccorsi alla, fami. 
miglio povere dei ‘contingenti torinesi, ha 
pubblicato Îl sno tuanifesto. Il insnifasto della 
Comraissione si limita ad invocare Vinstanca® 
bile carità dei torinesi, @ a rutrire fiducia 
che la carità cittadita degnamente risponderà 
all'appello. Anche il Comitato centrale fara= 
minile della Società nazionale italiana, società 
che sotto la presidenza del povero La Farina 
ha fatto un beno immenso alla causa ita- 
Tina, è convocato per riattivare Ja sna azione 
in vista delle prossime evinienze. Io. posse 
predirvi lo scopo di questa adunanza 

La Società italiana nazionale ha tatt'ora an 
fondo di L. 30jt circa, cd ha in animo di 
distribuire Questa somma în'tanti premii a 
fivore di quei soldati italiani ‘che primi fa: 
ràntto ‘Azioni eroiche nellà prossima guerra. 
È wna proposta generosa e degna di una So- 
cietà che hia già tanto contribuito alla csusa 
d'Italia, 6 verrebbe così a coronare la sua be- 

nefica Opera. ii 

È in Torido "il deputato Caîroli, membro 
della Commissione ‘pei volontari. Esso dà o- 
pera ‘per costituire definitivamente i volon, 


tarî ‘già ‘inseritti dal Comitato. Un trecento 


circa di questi volontari, già furono provve- 


duti prov ente d’ alloggio dsl nostro 
Municipio. Di questi giorni giunsero da Man- 
tova cento bei giovinotii tutti vispi e giulivi 
‘e -già»si-sono arruolati nei volontari ed -at- | 
tendono impazientemente il momento della 
pattenza. D. 

a ne mb soi e 

Narotà,.13 maggio. — L'appressarsi del-| 
l’entrata in vigere della legge sui poteri ec- 
cezionali ‘comincia già a produrre i suoi ef- 
‘foti. giornali elira sbuffano ia privato, ma 
medorsno i lo-o.ardori in pubblico, 0 se fanno 
scorgora, d’agere él pelo arruffato, prendono 
tali precauzioni da rendera meno aggressivo 
li'loro contegno. Sl Conciliatore, per es., ed 
il Popolo d’Italia, sono una placida immagine. 
di ciò che erano or son venti giorni soltanto. 
Il maggior rigore spiegato dalla Procura ge- 
norale mel.fer rispettare la legge sulla stampa 
ed. anche Vavvicinarsi dei tempi grossi, hanno 
prodotto .il salutare effetto. di porre, coma; si 
dice; un poco d’acqua nel vino di questi mes- 
seri. i 

Era omai tempo che si potesse purgare 
un poco il paese dalla teoria impura che sì 
era incrostata alla sua superficie, ei è a spo- 
rare. che il nostro prefetto, la cui rinomanza 
in falto d'energia è, per così dire, prover- 
biale, non vorrà Jascisrsene sfuggire l’occa- 
sione. L'’attuala sua ‘popolarità a Napoli se 
l'è acquistata appunto coll’aver posto le mani 
addosso, senza riguardi di'persona, ai corifai 
della reazione. Il passe, non abituato da lungo 
tempo a siffatto procedere risolato, rimase 
sulle’prime meravigliato dell’andacia del Gus]. 
terio, e sapendo per esperienza come a forza 
di raccomandazioni ,\di preghiere e di pro- 
tezioni» pel passato ogni ordine fosse. sempre 
stato modificato se mon annullato, dopo il 
primo movimento di sorpresa si ricompose 
dicendo, farà come si è sempre fatto e buona 
notte! Ma ora incomiacia a «convincersi che 
sì fa davvero. 

L'affare dello sfratto dato ai vescovi e mon- 
signori borbonici, fece ad'un tratto prendere 
al nòstro prefetto una posizione netta in fac- 
cia al paose. Con tale atto d’energia ha reso 
a questa provincia un grande e reale ser- 
vigio, disorganizzando in ‘un istante tutte le 
file della ‘cospirazione reazionaria che con 
tanta cura a Roma ed a Napoli, approfittando 
dei tempi calmi e tranquilli che hanno pre- 
csduto l’attual tempesta, si era andata orga- 
nizzando. 

Tutti questi alli dignitari della chiesa erano 
i centri naturali della cospirazione. Di }à paf- 
tivano'pei ‘parroci, pei direttori di istituti re- 
ligiosi e per le persone influenti del partito, 
gli Grdini e la istrazioni. Taito questo ora 
è disorganizzato. Le fila sono rotta ed i capi 
posti ‘in prigione, latitanti od ‘in esilio. 

*Lo scrivere questo risultato si fa certa- 
mente '‘cèn poca fatica , ‘ma il-difficile era di 
colpite giusto e‘di riuscire nell'intento. I no- 
nemici! hanno mille mezzi \per nascondere 
i Joro ‘movimanti, bisognava penetrare nei 
loro ‘trinzeratnenti e portare ‘via (per così 
dire Ja parola. di' ricognizione. Ora' tutto ‘sta 
in mano del prefetto ; egli è padrone ‘della 
situazione. e cotesti @roi da medio: evo non 
hanno ancora. girato gli occhi, che tosto sono 
‘indéovinati, sorvegliati e colpiti. Lavoro vim- 
probo, che non si può tralasciare un solo 
istante, sopito pena di vedere iu fun giorno 
distrutta buoma parte (di quanto: si 6ra edi- 
ficsto:con tanti stenti.in due mesi. 1 bor- 
bonici, laici e clericali, non ignorano punto 
tutto)ciò, a sperano ora di adormentare l’au- 
torità politica; cessendo ogni riunione e ri- 
forniando completamente il loro gensre di 
Vitai*I più vanno iu. campsgna, gli altri se 
ne'stanno mogi mogi «nei. loro ‘palazzi, fa- 
cando anzi: alcuni di loro delie proteste al 
prefetto od al questore di mon volere pren. 
dere ‘parte ad alcuna cosa: che possa avere 
l'apparenza di un atto ostilesal Governo di 
Vo Er Etco.a cosa sono ora costoro ridotti. 
Mavsento dire da certuni; in fal modo non 
sì farà mai la:concitiazione, e voi distruggete 
in ‘un istante. l'opera. di varii vanni! Gra- 
'ziosa ‘questa conciliazione. | Già ha prodotto 
la cospirazione di Cosenza, i fatti di Bar- 
lettà ‘ed ultimamente ancora. quelli di Mor- 
mano! Finchè i-borboni stanno ‘a Roma, i 
loro seguaci cospireranno sempre, ced è il- 
lasorio il volere credere ‘alla possibilità di 
ricondurre ‘colla buone il loro ipartito ad 
actettarerlealmente ila «nuova forma di go- 
verno che il:pseses?è ‘data dopo il 60, È 
‘bene» che questa opera si sia tentata, perchè 
così‘mon:si poîrà.idire all’ Italia di non avere 
essa cercato |in tutti i modi di far cessare 
ogni divisione politica. 

L’essonziale è ora che il.Ministero si per- 
suada: della convenienza di creare in Napoli 
un centro ‘di politica sorveglianza per tutte 
le provincie. dell’ex-regno, ‘e ‘di questo vi 
parlerò un’ altra volta. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguante 


‘) circolare diretta: dal minisiro della guerra a 


tutte le autorità. militari, e. concernente ls 
norme per l’arruolamento dei Corpi volon- 
tari, italiani: 
Firenze, 14 maggio 1866. 

In.esecuzione del R. decreto 6 maggio 1868, 
per l'arruolamento dei Corpi dei volontari ita- 
Jiani si osserveranno le seguenti norme: | 

1.‘In ogni capoluogo di' cireondario si forme- 
rà un Consiglio di arruolamento così costituito: 

Il comandante del circondario od in sua' vece 
un uffiziale del grado almeno di capitano in at- 
tivo servizio, ed anche giubilato, da lui dele- 


fato; 

Il Sindaco -del'luogo od'in sua vece un mem. 
bro della Giunta municipale da lui delegato; 

Due notabili del luogo destinati dalla Commis- 
sionevinstitnita a termini del.$ Al dui regio.de- 
creto 6 maggio 1866; 


d0 


Un uffiziale sanitario militare e in difetto un 
medico del luogo designato dalla autorità poli. 
tica. 5 

2. Nei principali capiluogo di circondario po- 
tranno essere formati. parecchi Consigli di ar- 
ruolamento, i quali funzioneranno ciascuno in 
un quartiere distinto. 

Ciascuno di tali Consigli sarà però composto 
degli stessi elementi indicati nel $ prededente. 

3. L'autorità militare superiore residente pren- | 
| derà gli opportuni concerti ‘coll’autorità. politica - 
«del luogo stesso per la ;immediata costituzione. 
dei Consigli di arruolamento di cui ai $$*1 e 2° 
precedenti. È 

4. Uffizio dei consigli di arruolamento si e di 
riconoscere: A 

a) Se gl'individui che vogliono arruolarsi non 
‘abbiano vincoli coll’esercito «che li escludano 
dall'arruolamento, a tenore del regio decreto 6 
maggio già citato; 

3) Se presentino i requisiti necessari, di mo- 
ralità per poter essere ammessi nel corpo dei 
“volontari italiani ; 

c) Se sieno nei limiti dell'età prescritti; 

d) Se riuniscano le, condizioni fisiche neces- 
sarie per essere ammessi all’arruolamento. 

8. La moralità degli individui deve risultare 
oa sufficiente  notorietà-o ida documenti che 
nella coscienza del consiglio sieno attendibili e 
sufficienti. 

6. I limiti d’età sono : 

a);Aver compiuto il, 417° anno; 

b) Non aver oltrepassato. il 40°. 

È fatta eccezione a quest’ultima condizione 
per gli ex-sergenti o ex-caporali tamburini 0 
trombettieri, ‘quando però riuniscano “gli altri 
requisiti voluti dal $ 4. 

L'arruolamento di questi avrà però soltanto 
luogo: presso; la sede dei corpi volontari. 

7.1 difetti fisici che escludono assolutamente 
dall'arruolamento. sono : 

a) Statura minore di metri 4,54; 

b) Mancanza di un membro ; 

c) Deformità fisiche incompatibili col servizio 
militare. b 

Per gli altri requisiti il Consiglio porterà un 
giudizio d'apprezzamento ché risponda al que- 
sito: l'individuo è atto a sopportare le fatiche 
di una campagna ? 

8. I consigli. di arruolamento faranno cono- 
scere ‘pubblicamente il luogo e le ore in cui 
Tarruolamento è aperto e pronunzieranno per 
sì e per mo l'ammissione e meno degli aspi- 
ranti ad essere arruolati, a maggiorità di voti. 

9. Quando un individuo sia chiamat» idoneo, 
il comandante del circondario lo prenderà in 
nota prevenendolo di tenersi pronto alla par- 
tenza verso la località che. gli verrà indicata ap- 
pena il Goveino faccia conoscere.che:si dà prin- 
cipio alla formazione dei Corpi volontari. 

40. Per gl'italiani non regnicoli e non domi- 
ciliati nel regno. l'arruolamento avendo luogo 
alle sedi dei corpi sarà ivi costituito un Consi- 
glio speciale di drruolamento composto del co- 
mandante del corpo, di un uffizisle superiore o 
capitano, di un medico del corpo od altro del 
luogo. Il Consiglio così formato si pronunzierà 
cogli stessi criterii di cui al$ &. v » 

44. I Consigli di arruolamento comincieranno 
a funzionare appena sieno costituiti e s’ inten- 
deranno tali quando anche non fossero stati de- 
signati i due notabili del luogo :di cui al. $.4°; 
infrattanto i comandanti di. cireondario prepare- 


ranno i ruolini di-marcia.dei drappelli, che al. 


primo avviso del Governo doyranno essere di- 
retti nella località ove avrà luogo la formazione 
dei corpi volontari e sotto l'osservanza delle 
norme che saranno appositamente emanate. 
Il Ministro della guerra 
Dr PerTINENGO, 


no co TIA on 


Per dare un'idea del sentimento. militare 
e patriottico degli italiani in questi solenvi 
momenti, scrive -l'Italia Militare del 45, noi 
vogliamo menzionare questo solo fatto, che 
cioè in parecchi dipartimenti e segnatamente 
nel Napolitano moltissimi soldati appartenenti 
alle classi non ancora chiamata sotto le ar- 
mi sonosi presentati ai rispettivi Comandi mili- 
tari supplicasdo di essere anch'essi. accattati 
sin d’ora nell’esarcito. Il Ministero, interpel- 
lato.in proposito, avrebbe autorizzato; a quanto 
ci si afferma; Vaccettazione dei medesimi. 

Oh! un paese che porge. all'Europa esem- 
pi siffatti è ben degno de'gloriosi destini che 
gli prepara la Provvidenza! 

Un regio decreto d3 maggio stabilisca che 
in ogni reggimento di fanteria sulla iotalità 
della forza del Corpo saranno formats due 
nuoys compagnie il cui. quadro in ufficiali 
e graduati di bassa-forza, sarà quello pre- 
scritto dallo specchio sul piede di guerra 
anuesso al regio decreto 18 dicembre 1864. 

Ls compagnie di nuova formazione riu- 
nite per quattro formeranno un quieto bat= 
taglione dei reggimenti di fanteria cho hanao 


il numero. dispari ed i cai quadri riceve-; 


ranno in conseguenza Un aumento propor- 
zionale al quinto battaglione di cui conste- 
ranno -d’ora in avanti. 

Oade provvedere nelle attuali emergenze 
al servizio ‘veterinario dell’esercito, un regio 
decrsto. prescrive che potranno, essere. am- 
messi nel Corpo veterinario militare, come 
weterinati aggiunti provyisorì, i veterinari 
borghesi, i quali, facendone domanda, pro- 
ducano-il diploma ottenuto ».comprovino di 
essere in età. non maggiore di quaran\’ anni 
ed«abbiano attitudine fisica, necessaria, per 
reggere le. fatiche del servizio. 

Così \Zialia militare del 43. corrente. 

L'Italia Militare del 15 pubblica il testo 
della Circolare ‘del'44 corrente , diretta. dal 
ministro della guerra a tutte le autorità: mi- 
litari, e relativa alla formszione di un quinto 
battaglione in ogni reggimento ‘di fanteria, 


La Gazzetta di Parma, del 14 pubblica il 
seguente. indirizzo. del sindaco di quella città 
a.S. A..R..il. principe Amedeo, e la fa sè- 


guire dalla risposte, che a nouie di S. A.R. 
gli fece l'aintante maggiore cav. colonnello 
Morra. 

Ecco l'indirizzo: 

« Altezza Reale, 

«In circostanze ordinarie la dipartenza del- 
V Altezza Vosira da questa cità avrebbe in 
ogui atimo i sensi del più acerbo ramma- 
rico, tanto è l’affetto di cui tutti i cittadini 
hanno fatto scopo |’ augusta Vostra persona. 

« Ora un grande, un solenne. pensiero 


tosce a quel rammarico un altro senti- | 


mento. i 

« Sappiamo che Voi partiste da noi per 
prendere parie alle supreme battaglie che il 
magnanimo vostro Genitore combatierà tra, 
breve. È 

«Noi palpitiamo di ineffabile gioia pre- 
conizzandovi i gioriosi allori, che banno 
ssmpre coperta la fronte dei Principi di Sa- 


| voi. 


« Altezza Reale! ‘da ‘questa città, che' tanto 
vi ‘è.devota, più vive, se è possibile, che Galle 
aline della italica ‘terra saliranno le precì, 
perchè Dio vi renda a noi ben presto coro 
mato col segno delle patrie patrie vittorie. 

«lo sono fiero di potere esprimere #I- 
Y' Altezza Vostra Reale questi sentimenti del 
Municipio, anzi di tutti i cittadini, i quali vi 
ammirarono «qui generosa ved oitimo Prin- 
cipo. 

« Parma, 4 maggio 1866. 

« Il ff. ai Sindaco 
« VARRON. » 

Nella stessa Gazzetta di Parma del A4 si 
legge: 

‘Accorrono :mumerosi i vvolontiri dalle Pro-. 
vincie soggette all’ Austria, essi sono imme- 


distamento inviati sai depositi destinati dal |. 


Governo sciente. Garibaldi. Le spese di viag- 
gio, fino alla loro ‘destinazione, sono s9ste- 
nute dal Governo. lari ne giunsero quaranta 
circa; sono giovani robusti, animosi e molti 
di ‘essi ‘provati ‘alle patrie! battaglio. 


Iesi, scrive l'Italia centrale di Reggio nél- 
Emilia del 14, è stato condotto ia ‘Reggio 
da un delegato di pubblica sicurezza le da 
un tenente dei carabinieri monsignor Rota . 
vescovo di Guzstalla: egli ha pernottato nel 
seminario vescovile. Dicesi che si volesse 
mandarlo a Mantova in atmosfera a lui omo- 
gene», ma che egli dovendosi subordinare 
alla legge del domicilio coatto, abbia pre-' 
scalto d’andarseno asTorino. 

La stessa Italia centrale del 44 scrive: 

Dua frati che ida Roma,andavano nel Ve- 
neto passando pal nostro confine , recavano 
ad sutorità lettere che loro vennero tolie. 
dall'autorità. 


I 


Il Giornale di Napoli del 12 pubblica la 

seguente lettera del; cardinale D'Andrea: 
Gent, sig. Dirett. del. Giornale di Napoli, 

Il marchese d'Andrea, mio fratello, già con- 
sultore di Stato nell’ epoca della ‘dinastia borbo- 
nica, e ‘poi consigliere idi Stato nel Regno d'Ita- 
lia, dalla quale .carica \cessò allo, sciogliersi in 
Napoli di quel consesso, per essere poi riorga- 
pizzato a Torino, ha fatto pubblicare nell’ Unità 
Cattélica (3 maggio) alcune ‘lettere , tre delle 
quali dirette a/Roma: la‘prima al Pontefice, la 
seconda a monsignor Giannelli. .e Ja terza al 
Preposito generale «dei gesuiti. Con le tre com- 
memorate lettere egli dimanda scusa a nome 
mio di quello che io ho stimato dovere scrivere 
e stampare per sostenere i miei. diritti , il mio 
decoro e la mia dignità di cardinale vescovo 
di Sabina in faccia.agli arbitrii e alla prepotenza 
del cardinale Antonelli e dialtri cardinali e pre- 
lati della‘ Curia ‘romana; ‘i. quali abusano della 
fiducia «del ‘Pontefice. 

Ora, per tali lettere scritte senza mio ordine 
e senza mio mandato, il marchese d'Andrea a- 
vendo con mio dispiacere abusato grandemente 
del mio nome e della mia autorità, io intendo 
chiamarlo .a rispondere innanzi alla legge; e di- 
chiaro che le lettere di lui non debbono essere 
tenute in considerazione, nè ‘avere aleun valore. 

Riconfermo in questa occasione tuito quello 
che ho liberamente ‘e spontaneamente scritto 
nelle mie lettere rese pubbliche per la stampa. 

Prego i miei amici e concittadini di non 
aggiustare fede a qualunque altra cosa serivesse 
intorno alla mia persona il medesimo mio fra- 
tello, verso il quale io, ben lungi da qualunque 
personale risentimento ,, conservo e conserverò, 
sincera affezione. 

Voglia compiacersi, signor Direttore, d’inse- 
rire mel.suo giornale ‘questa mia. dichiarazione ; 
e gradisca i miei ringraziamenti, e i.sensi di mia 
perfetta stima. 

Napoli, 9 maggio 1866. 

G. CARDINALE D'ANDREA 
vescovo di Sabina. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nel. Memorial Diplomatigue del,13: 

« Alcuni dispacci di Roma ed in seguito 
a questi qualche giornale di Parigi annunziò 
che a fronte, delle eventualità che si prepa- 
rano ‘in ‘talia, il governo francesa aveva de- 
ciso ‘di ‘sospendere ‘lo:sgomibro ‘da' Roma; e 
di ‘rinforzare (anzi ‘il corpo di occupazione 
degli Stai Pontifici. Le nostre igformazioni 
particolari ci permettono di. dire che .il.ga-; 
bigetto delle Tuileries mulla-ha deciso a gua 
sto riguardo almeno sino adesso. Non si crede 
punto a Roma, come meglio non sì credeta 
Parigi che la situazione altuale crei dei pe-' 
ricoli particolari all'integrità degli Stati Pon- 
tifici‘e-vi haluogo di fareassegnamento che 
il‘governo Vitaliano, che è per: priato inte- 
‘rassato alla leale esecuzione del irattato del, 
15 settembre, prenderà, tutte la misure ne-. 


cessaria per togliere ogai pretesto al man- 
tenimento dell'occupazione francese al di là 
del termine stipulato d'un comune accordo 
nel 1864. >. __ SRO SER 

Si legga .nello stesso giornale: . 

« I giornali tedeschi parlano d’ana circo- 
lare che il gabinetto franceso ha indirizzata 
recentemente ai suoi agenti diplomatici ri 
gaardo ‘al progetto di riforma federale di 
cui è stata presa l'iniziativa dall’inviato prus- 
siano nel seno della Dieta germanica. ; 

« Ali giornali asseriscono trattarsi non 
già di una circolara destinata ad essere co- 
municata ai Governi esteri, Ma d'un dispac- 
cio confidenziale inviato dal signor Drouya 
de Luuys ad alcuni agenti francesi in Ger- 
mania per guidare il loro linguaggio nelle 
conversazioni cho potrebbero avere cui mi- 
pres dei Governi presso i quali sono accre- 

tati. > 

. e Il ministro degli affiri esteri si sarebb®o 
astenuto, dicono essi, dal recare un giudizio 
sul merito di quella riforma, perla semplice 
ragione che la Prussia non avendo ancora 
determinato ‘le basi alle quali intende di far 
riparare il nuovo edifizio federale, è impos- 
‘sibile di giudicarne fin d'ora l'utilità e l’op- 
portanità. EV: 

« Finalmente il ministro degli affari esteri 
avrebba solamente voluto porte in sodo che 
le presenti istituzioni della Germania sono 
poste ‘sotto ‘Ta sanzione collettiva dello po- 
terice firmatario dell'atto finale di Vienna e 
non ‘possono ‘essre alterate senza l’approva- 
ziono non solo delle grandi potenze ma e- 
ziandio delia Spagna, del Poriogalio e. della 
Svezia. » 

Quantunque di data un po'antica riportia- 
mo questo brano d'una corrispondenza del 
Moniteur da Firenze. È 

« Si continua ad affermare che. alcune in- 
fluenze diplomatiche hanno, scossa a Vienna 
le tradizioni della politica imperiale in quanto 
concerne la questione veneta; e qualcuno 
crede già intravedere, al dilà dell'orizzonte 


| ottenebrato dalle nubi della guerra, le pro- 


spettive più rassicuraniti d'un ‘congresso ‘nel 
‘quale .le diverse : quistioni che \intorbidsno 
quotidianamente il riposo deli’ Earopa si pre-- 
\senterebbero con tanta, maggiore probabilità 
«di essere risoluta quanto più sarebbero state 
mzturate dai terreri di un conflitto generale. » 

Leggiamo nella Presse di Vienna del 12: 

« La partenza del contingente vurtember- 
ghose per la Sassonia pare. decis?. Tale é la 
voce che .corre.à Stoccarda. Esso avrebbe 
per istopo, di concerto colle truppe dell’As- 
sia e del granducato di Baden, di impedire 


|V'entrata dei prussiani in Sassonia. Con que- 


sta yoca si porrebbe in relazione la recente 
visita del principe Alessandro di Assia alla 
Corte di Stoccarda. Le proposte del principe 
sarebbero state accettate col massimo favore. 

« Anche nel granducato di Assia si diede 
mano agli apparecchi di guerra. Corre voca 
che il principe Alessandro di Assia assumerà 
il supremo comando del settimo e ottavo 
corpo d’srmafa, e che, su questo proposito, 
Baviera, Wurtemberg e Assia-Dsrmstadt ab- 
bisno. strefta una convenzione coll’ Austria. 
Baden, che appartiene esso pure ‘ali’ ottavo 
cerpo d’esercito, non vi sarebbe nominato. » 

Si legge nel'a Patrie del 13: 

« Viene assicurato che in un Comitato se- 
greto, tenuto il giorno. 6 a Stoccolma, al 
quale hanno partecipato i membri dei quat- 
tro ordini, cha ‘formano ancora la rappre- 
sentanza della Svezia, è ‘stato deciso in modo 
affermativo di prendere în considerazione se 
convenga farò armamenti. Fu egualmente 
convenuto di mettere grande riservatezza nella 
discussione pubblica che. sarà fatta in ciascun 
ordine su questo argomento. 

« Pel governo svedese non si tratta d’ar- 
mar subito, ma di decidere chs, în caso d'una 
guerra ‘in Germania, la (Svezia dovrà pren- 
dere vaisure muilitari di precsuzione, .atteso- 
chè la questione che serve di punto di par- 
tenza essendo quella dei ducati, interessa per 
ciò stesso in alto grado gii siati del Nord.» 


(Corrispondenza finanziaria) 

Paric1, 12 maggio, — Noa ho duopo di 
dirvi che la liquidazione è stata delle più 
“stentate; mercè la fermezza del sindacato 
della ‘Borsa ‘ed.il' concorso ‘della Cassa ‘del 
commercio, non si ebbero disastri e nessuno 
degli. intermediari infficiali della speculazione 
è stato colpito. Tuttavia quasi tutti gli agenti 
di. cambio hanno dei ritardi e perfino delle 
sospensioni di pagamenti mella loro clien- 
tela. 

*Si credeva di ‘essere giunti agli estremi 
limiti «del ‘ribasso, e.che almeno avremmo 
vavutavuna sosta, (ina, al.contrario, il ribasso 
ha continualo, e questa seltimana tuiti ci va- 
lori hanno .soffarto gravi perdite, compresi 
quelli.cha parevano più fermi, come il credito 
fondiario-ecc. Ciò che maggiormente ha con- 
tribuito ad accelerare il movimento di ribasso 
è stato il discorso di Auxerre pel quale tutti 
hanno iyoluto, vedere una dichiarazione ed 
una minaccia contro il Rano. Ma nor si tardò 
‘ad avvedersi che l’imoortanza di quelle ps- 
role era stata esagerata, e tutti i ministri @ 
tutti ‘i giornali ‘ufficiosi ‘si ‘sforzano darte. 
muarne il significato. "Gli ‘speculatori al ri- 
basso; in ‘conseguenza. !di ciò, (feniendo di 
‘essere. andati stropp'olire, hanno! fatto delle 
compre considerevoli.ed i corsi sl 5080 rial- 


is 0,0 italiano che il discorso aveva fatto 
retrocedere dal 42 al 38 30 ‘ha approfittato 
del'rialzo, ma ua‘po’meno ‘degli altri valori. 
Contratismentea ciò che avviene perda ten- 
dita. francese, nei (fonti italiani ilicorso.a ter- 


mina è qualche volta più elevato che il corso 


‘a contanti, tanto questi titoli afliuiscoro sul 
mercato. 


ta 


‘’ momicamente evfinanziariame: 


STE OI TTT ZZZ NET ZO IE DINE ZE 


li 5 °{o turco ha subiio delle osciilazioni 
assai considerevoli. Esso è disceso.per un 
momento a 27 e poi è risalito a 30 franchi, 
Rimane sempre probiema'ico «il pagamento 
dei prossimi interessi di questi fondi. 

Il 6 °{o messicano continna a ribassare, s0- 
vratutto dopo la pubblicazione dei dispacci 
americani che racchiudono quasi un casus 
belli contro l'Austria. 

Le ‘strade ferrata francesi si sono alquanto 
rialzate sui corsi più bassi di questa setti- 
mana, ma rimangono sempre inferjorj ai 
corsi della settimana precedente: Le strade 
ferrate estore.erano giù tanto basse, 
ninfa; che poco 

Nei mercati monetari si ‘òssatvano fapidi/ 
aumenti del tasso di sconto. Da Pad gi 
siamo qui assai tranquilli, ayendo.nn incasso 
di oltre 500 milioni. .Il tasso del danaro è 
al 4 °{o, mentre a Londra è al 9, ed è pure 
in aumento su tutti i mercati d’Earopa. 

Nelle Borse il mercato sì restringe ogni. 
giorno e non si fanno che pochissimi affari. 

Il credito fondiario austriaco è molto ri- 
chiesto da qualche giorno. ll 31 marzo ul- 
timo .scerso il totale degl’imprestiti ipotecari 
concessi da quello stabilimento ascandeva a 
43,842,000 franchi. Le ‘lettere -di pegno 
emessa dalla Società avevano prodotto 
39,586,000 fr. Le-somme depositate de” conti 
correnti ascendevano a 18,674,000 fr. Queste 
somma, come pure quella provenienti dal 
capitale sociale, erano state impiegate, per 
mancanza di «ipotecario; in .i- 
sconti di valori commerciali per 12,234,000.fr., 
in riporti per 8,500,000 fr., e in acquisti di 
valori diversi per 2,260,000 franchi. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Diari 
SEDUTA DEL 15 MAGGIO. 

La seduta ‘ha principio «alle ote:1 12 pom. 
colle consuete formalità. 

Puscioni riferisca sulla. elezione del col- 
legio di Pontremoli avvenuta nella persona 
del siguor Cocchi, onendone l'annulla- 
mento e la trasmissione degli atti al Mini- 
siero. di grazia e ‘giustizio. 

Dopo poche parole dell'on. D'Ondes che 
si oppons alle conclusioni dell'ufficio, queste 
vengono dalla Camera approvate a grandis- 
sima maggioranza. Ù 

Rega riferisco sulla elezione delcollegio 
di Tortona avvenuta nella persona del.sigaor 
Romanelli. sulla. quale. la Camera aveya or- 
dinato un’ inchiesta. L'ufficio ne propone la 
convalidazione. a 

La Camera approva le conchiusioni del- 
uificio. 

PFanattoni domanda al ministro. qualche, 
schiarimento sugli inconvenienti--a-.cui dà 
occasione “la impossibilità di cambiare i bi- 
glietti che hanno corso forzato. ; 

Scialola (ministro delle fiaanze) risponde 
che qualche inconveniente è accaduto i primi 
giorni perchè mancava una sufficiente quan- 
tità di moneta spicciola, e perchè ancora non 
si poterono mettere in circolazione nuovi bi- 
glietti da-50 eda -20-lirar “ 

Lazzaro aggiunge qualche altro inconve- 
niente, di cui imputa l’Ammiuistrazione delle 
poste, o meglio il ministro dei lavori. pub- 
blici. 

Scialoia (ministro) risponde poche.altre 
parole, che monisi odono. 

L’ordina del giorno reca Ja continuazione 
della discussione sui provvedimenti finanziarii. 

Siamo .ancora all’ articolo 50. h 

Wisco legge l’ articolo +30 .idella legge sul 
debito pubblico del 1861, il quale dice che 
la rendita pubblica non; potrà mai essere 
assoggettata ad:una imposta speciale. Questo 
articolo corrispotide allo articolo 34 dello 
Statuto. Tutta la questione! sta nella inter- 
pretazione ‘della woce speciale: © © i 

L oratore cita la ‘relazione di un progetto 
di legge scritta dal compianto Pasini. Gita 
quindi ‘altra analoga relazione del senatore 
Arnulfo, deducendo da tutte queste citazioni 
che i precedenii ‘impediscono soltanto di. 
stabilire una imposta speciale. E anche qui 
siamo sempre nella necessità di ricercare se 
} articolo 50 fissi una imposta speciale. Se- 
condo i’ oratore il caso è appunto quello di 
una risposta speciale. 

Prima idi tutto perchè si colpiscono gli 
stranieri non meno dei nazionali, lo che 
evidentemente è una eccezione -ed una 
enormezza. ; o 

L’ articolo 5° stabilisce una eccezione an- 
che perchè non mantiene l’esonero stabi- 
lito dallo articolo ‘40 sui redditi che supe- 
rabo le lire 250. } b 

Per; queste ragioni l'oratore crede .che la 
Csmera ‘non debba approvare ;]’ articolo in 
discorso. > colta 

L’oratore, all'autorità di Roberto Peel, ci- 
»tato:‘dall’on. De “Cesare; q 
di Guglielmo Pitt, e dichiara poi di non sa- 
per comprendere il discorso dell’on. Broglio, 

"*chie “nello Stato vi sono due” 
enti, l'ente contraente e l’ente sovrano. 

Non è concepibile che Jo Stato, sotto pre- 
testo dei suoi. i sovrani, amanchi ai suoi. 
impegni. Lo Stato, non meno che ilprivato, 

non può, senza disonore, mancare agli ob- 
Dlighi assunti (Bisbigli). Per,giunta, poî Vere, 
ticolo della Commissione è un errore eco- 

t ariamente. ‘Per esso 

tutti i valori italiani scemeranno, perchè tuite 


a 


“Società vindustriali-godono 
del Governo. Per esso non si rispettano ab- 


bsstanza le suscattività dei prestatori, dei 
quali nelle nostre condizioni abbiamo sempre 
bisogno. 

L’oratore non crede cha il deprezzamento 
della nostra rendita sia dovuto all'opera ostile 
di banchieri stranieri, i quali sono i primi a 
soffrirne. Lo cause di questo deprezzamento 
convien cercarle piuttosto nelia remora da 
Noi frapposta a prendere provvedimenti fi- 
Manziati, 6 nella voce corsa che eraramo par 
imporre una tassa sulla nostra rendita pub- 
blica. Le paure destate da queste dne circo- 
stanze. noi Je abbiamo scontate. Per ultimo 
poi le nostre condizioni di politica estera 
on sono certamente le più proprie a far 
rialzare i corsi della, nostra rendita. 

Pescatora dichiara che ilo Sjato ha {pie- 
nissimo diritto di imporre la tassa di cui si 
tratta, È vero che la questione dipende [dalla 
interpretazione della voce speciale .che si 
trova nell'art. 3 della leggo del 1861 sulla 
creazione del Gran Libro. Ma oggi non si 
stabilisce niente affatto una pretesa legge 


mente di una tassa generale che colpisca 
tutti i redditi, e quindi anche qualli che de- 
riyano dai titoli del Debito pubblico, La que- 
stione discussa dall’on. Pasini e dall’on. Ar- 
nulfo era diversa. 

Precisamente perchè i portatori della no- 
stra rendita pubblica hanno diritto a respin- 
gere qualutque imposta speciale, ne viene 
che sono passibili di una imposta generale. 
La rendita pubblica non è che una catego- 


-ria,di rendita mobile che non si può colpire 
unicamente, ma nulla vieta che si colpisca 
‘| assiome: ‘avtutte «le altre categorie, «perla 


ragione che la specie è compresa nel ge- 


nere. 


L’oratore svolge a lungo questa tesi. 

Egli-dice che non solamente il legislatore 
non bha inteso di accordare un privilegio 
così esorbitante a’ suoi prestatori; ma che 
non poteva accordarlo loro neppur volendo, 
validamente ed a-perpetuità. A ciò si oppone 
la nostra costituzione politica e lo stesso di- 
ritto comune. Né vale il dire che nel no- 
stro.caso, al privilegio corrisponda un corri- 
spettivo. ; 

Entrandoinun’altro ordine di considerazioni, 
l’oratore dice che in fondo fa tassa proposta 
tutela interesse degli stessi portatori della 
nosira rendita, è che non vi è a temere che 


«si possa portare ad un tasso eccessivo, più 


di quello che si abbia a temere un aumento 
nella tassa generale sui redditi della ricchezza 
‘mobile. 

Scialoia (ministro delle finanze) si dichiara 
contrario al parere della Commissione in ma- 
«rito alla proposta tasss. 

Per giustificare la legalità della forma di 
ritenuta ‘dita a questa imposta sulla pubblica 
rendita, fu posta in campo una teorica iroppo 
elevata; quella che lo ‘Stato contraente possa 
impunemente mancare a’ suoi impegni. Havvi 
una parte di. wero.nel diritto dello Stato a 
‘modificare‘i suoiimpegni, ma verso rifusione 
dei danni e degli interessi. 

La legalità visne sacrificata in certi mo- 
menti della vita della nazioni. Ma questa ri- 
voluzione nei principii del diritto che si 
comprende di distanza ia distanza, da un 


«secolo «all’altro, non.si «capisce più a propo-. 


sito di una legge del 1861 (bravo). 

La ritenuta in questione è una imposta 
speciale, senza essere una fassa eccezionale. 

Nel 1853, nella Camera subalpina sorse 
una questione simile all'odierna. Abbiamo 
esempi di tasse generali a cui non sfugge 
Ja rendita pubblica. Tali sono le tasse di 
successione, quelle di bollo. La Commissione 
pretende che la tassa da essa proposta non 
abbia di speciale salvo la forma cha è la ri- 
nuta. Ma è invece nella. sosianza una tassa 
speciale. È speciale perchè colpisce diretta- 
‘mente il reddito e non'la psrscna che ne 
gode. Da personale in somma no fu fatta 
una tasea reale. 

Il secondo carattere si è ch'essa pesa di- 
versamente e ps’ suoi effetti e per Ja sua 
quantità su coloro che deggiono psgarla. La 
tassa pei redditi della ricchezza mobile come 
tassa ‘personale ha rignardo a ciò cho rimane 
di netto è di depurato. La rendita pubblica 
può essere costituita‘da titoli intestati, i quali 
possono essere vipotecati; come i titoli al 
porlatore possono essere impegnati. Ecco 
debiti che converrebba dedurre dalla massa 
imponibile. 

‘La rendita pubblica consiste in un frutto 
determinato 6 fisso, in un capitale che è il 
prezzo del diritto del creditore a detto frutto. 
Le crisi monetarie, non potendo far rialzare 
l'interesse che percepisce il possessore di ren- 
dita pubblica, producono lo scemamento del 
suo capitale. Ora la tassa colpisce nella stessa 
misura la rendita ad onta delle variazioni 
‘del prezzo capitale. In altri termini,.si col- 
pisce il capitale e non la rendita. 

‘Gli agenti diplomatici e gl’istituti di mutuo 
-soccorso-sono-esenti dalla.t3ssa sulla ricchezza 
‘mobile. Ma come fare a mantenerli esenti 
dalla ritenuta ? Ecco aduaque ch’essa è una 

Per queste considerazioni è impossibile 
non dubitare che questa tassa sia una tassa 
«speciale. 

Passiamo ora ad esaminarne gli effetti eco- 
nomici e finanziari. Dannosi gli uni, impari 
al bisogno-gli altri; senza ripetere che que- 
ita ‘tasta ‘non si può imporre nè secondo 
»legre nè secondo -ginstizia , sotto, forma di 
ritenuta. Si può transigere su dei principii 

ici; ma non «si-può «transigere «colla 
legalità e coll’onore. 


|.e sono essi quelli oggi esposti. a. perdere. 


speciale. Si tratta puramente e semplice-| 


Si pretende che la tassa di cui si tratta | 
sia una tassa di già scontata. Che cosa vuol 
dir ciò, se non che gli effetti della imposizione 
di questa tassa sieno già prodotti? Ma è 
dessa realmente scontata da coloro che non 
hanno fiducia in noi? Tutt'altro; perchè 
coloro che hanno fiducia non hanno venduto, 


Per combattere i nemici, noi cominciamo 
dal sacrificare gli amici (bravo). 

Si sono citati gli esempi dell'Inghilterra e 
dell’Ausiria. Quanto alla prima, \'sutorità sua 
è grande; ma fu disconosciuta altra volta 
dalla Commissione, ed oggi la respinge il 
Ministro (bravo). Del resto VIoghilierra è in 
condizioni così diverse dalle nostre da non 
permelterci di seguirne ciecamente | esera- 
pio. È noto che il consolidato inglese è in 
mani, si può dire, dei soli inglesi. 

Passando alì’ Austria, le conseguenze pro- 
dotte dalla sua imposta sulla rendita pubblica 
non sono tali da confortarci a seguirne le 
orme. 

La sua rendita scadda di sette punti aîla 
promulgazione di una tal legge. Ma il più 
grave si è cha l’Austria non trovò più pre- 
statori se non alla umiliante condizione im- 
postale di non eseguire quella legge (bravo). 

Nè basta. Essa dovette esentare dalla im- 
posta decretata mon solo il prestito dal 1864 
che stava per contrarre, ma quelli ben anco 
che avea stipulato gli anni prima. 

Per evitare il pericolo di non trovar pre- 
statori al bisogno; che può..essere ancha vi- 
cino, non .deve la Camera dar la forma di 
Titenuta alla imposta sulla rendita pubblica. 

Se in passato farono poche le denunzie 
di rendita pubblica, non bisogna temere che 
psr l’avvenire avvenga lo stesso. 

Bisogna ricordarsi che si tratta di una 
legge' appena entrata in vigore. Intanto le 
cedole nominative non mancheranno di ve- 
nir consegnate. E comunqua siasi, per im- 
pedire che questa matura di rendita sfugga 
in parte all'imposta, non è equo e non è 
conveniente di assoggetiarla ad una forma 
speciale di esaziona. 

Sotto un altro aspetto, la questione si ri- 
duce a percepira pochi milioni, che poi an- 
drebbero perduti altrimenti, perchè oggi la, 
rendita pubblica si nasconde; e domani si 
mostrerebbe ‘per nascondere altre fonti di 
reddito. 

Non bisogna ripetere il titolo della [com- 
media di Sackspeare: Faremo un gran ru- 
more per niente, In riassunto la ritenuta di 
cui si tratta riveste tali caratteri di specialità 
da cadere sotto la sanzione dell’articolo 30 
della legge del 1861. 

La ripartizione ne sarà necessariamente 
ingiusta. Gli affetti morali ed economici sa- 
ranno deplorsbili, senza essere compensati 
da risultati finanziari notevoli. La Camera 
pesi il su) voto.in questi momenti così gravi 
e solenni per la nazione (bravo; lunga inter- 
ruzione). 

Broglio pronuncia poche parole per un 
fatto personale. Egli dice che per tassa scon- 
tata intese dire che la paura della tassa fece 
abbassare il corso della rendita più di quello 
che sarebba abbassato per effatio della tassa 
realmente imposta. 

Quanto al diritto nuovo egli dice che se- 
condo questo alla immunità o non si devs a- 
ver riguardo o non si deve interpretarle co- 
me perenzi. 

Ripete poi che nel 1864 pon sostenne la 
imposta per ritenuta per ragioni di isop- 
portunità; ma oggi le condizioni sono mu- 
late. 

La parola spetta ali’on. Depretis, presidente 
della Commissione. 

Voci: a domani. 

La seduta è levata alle 5.e 3,4. 

Domani seduta pubblica alla solita ora 
per la continuazione della medesima discus- 
sione. 


serie Bn iii 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 corrente con- 
tieno : 

4. Un R. decreto del 22 aprile, con il 
quale è approvato il irnolo normale degli 
impiegati del Museo nazionale di Napoli, del- 
l’officina dei Papiri Ercolanesi e degli scavi 
di antichità nelle provincie napolitane, an- 
nssso.:al decreto medesimo e firmato dal 
ministro segretatio di Stato per Ja pubblica 
istruzione. 

9..Un R. decreto del 6 maggio, a tenore 
del quale il quadro organico del personale 
delle Compagnie infermieri degli ospedali 
marittimi, è temporariamente aumentato di' 
num. 2 farieri, 44 sergenti, 26 caporali, 9 
infermieri di I.a e 9 di 2.a classe. i; 

3. Disposizioni ,nel personale sanitario @ 
farmaceutico militare dell'esercito. 


enim 


GRONACA DI FIRENZE 


L'altra sera, alle ore 8. circa, mentre due 
soldati dell’ 44° fanteria passavano per i.ca- 
maldoli di San Frediano, furono aggrediti da 
alcuni ubriachi, che presero a dare loro colpi 

vurtoni. 
ar uno de’ soldati sguainò la 
baionetta, ma in quel mentse il suo compa- 
gno riceveva un colpo di stile al cuore e 
spirava immediatamente. ; 

L’uccisore @ gli altri ubbriachi furono su- 
bito arrestati. 


Dallo guardie di pubblica sicurezza furono 


arrestati dodici individui, aicuni dei quali 
perchè autori di farti, ed alcuni altri perchè 
vagabondi privi di noti mezzi di sussistenza. 
UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 15 maggio. 

Barometro generalmenie inalzato, sopra» 
tatto nel centro della penisola. Cialo co- 
perto. 

Il Mediterraneo è quasi calmo; PAdriatico 
è agitato. Seguitano a dominare piuttosto 
forti i venti del quarto e primo quadrante. 

Mancano notizie dall'estero. 

Lunedì, 14 maggio, ii termometro centi- 
grado del R. Osservatorio di Firenze segnò la 
temperatura massima di <| 21,5 e la minima 
di +79. . 

Nella notte del 45 maggio, la temperatura 


“minima fa di | 7,0. 


Per mancanza di spazio .non potemmo 
pubblicare isri la seguente lettera indirizza» 
taci dall’ onor. Comin : 

Firenze, 13 maggio 1866. 
Egregio signore e collega, 

Sebbene io non tenga estremamente al 
diritto di proprietà, trovo giustissimo che 
tutti non sisno dal mio avviso, reclamino 
pell’inviolabilità della legga del mio e del tuo, 
in ispecial modo quando si tratta della ini- 
ziativa d’un’iîea generosa. 

È perciò ch'io la prego di accordarmi un 
piccolo posto ne?le colonns del suo onora- 
vole giornale, per rettificare un errore in 
cui veggo caduta tutta la stampa della città, 
la quale, registrando nei resoconti parlamen- 
tari la notizia della lettura d’un progetto di 
legge per l'iscrizione di una somma nel bi: 
lancio a favore deli’ istituto delle figlie dei 
militari in Torino, aliribuisce a ma la pro- 
prietà del mio on. amico Oliva. 

I pregi acustici dell’ aula hanno in questa 
occasione come in tante altro generato l'e- 
quivoco. 

Mi scusi e gradisca le proteste delia mia 
profonda considerazione 

Suo devotiss.mo servitore 
I Com dep. 


nie 


Pubblicazioni. — La Dora, Memorie 
di Giuseppe Regaldi. — Torino, tipografia 
Franco, 1866. ' a 

In queste Mamorie si ritrovano tulti i pregi 
che distingaono l’ingegno poetico di Giusep- 
pe Regaldi, colla giunta di una opportunità 
e di un' patriottismo che rendono il suo li- 
bro particolarmente interessante. Il pensiero 
di seguire il corso della Dora Ripsria, dai 
monti onde scende sino al punto in cui si 
riunisce al Po, presso Torino, ha 'permesso 
al Regaldi di farè un libro nel quale l’auto- 
biografia’, lo storia e la geografia s'intrec- 
ciano colla poesia per descrivere il paese 
cha tante memorie antiche e receuti, tanti 
fatti civili e militari rendono particolarmente 
caro a tutti gli italiani. Regaldi narra i suoi 
viaggi, descrive i luoghi percorsi, racconta le 
tradizioni e leggende, dipinge fatti storici con 
arta di scrittorò e di poeta. Dalla sommità 
delle Aipi lo abbiamo seguitato più che vo- 
lentieri fino a Torino, e portammo con noi 
il suo libro, visitando le valli di Susa e di 
Oulx, andando alla Chiusa, o a Giaveno; e 
così crediamo vorrà fare chiunqua avendolo 
letto vi troverà una guida‘o un compagno 
alla sua impressioni e ai suoi pensieri in un 
viaggio consacrato a quella parte della pro- 
vincia subalpina. 

— Dalla tipografia Fodratti di Firenze è 
vanuto alla luce un opuscolo senza nome 
d’autore, intitolato Memoriale di un italiano 
ai suoi compatrioti, L’anonimo scrittore esa- 
mina la presente situazione politica e sovra- 
tutto le condizioni finanziarie dell’Italia. Egli 
fa risalire tuttii mali delle nostre finanze alla 
dominazione austriaca, e da ciò tras argo- 
mento per propugnare la necessità che gli 
austriaci abbandonino il Veneto e che gli ita- 
diani facciano un supremo sforzo per libe- 
rare la patria lcro dagli stranieri. E lodevole 
lo scopo di questa pubblicazione, né si deve 
tacera ch’essa si vende a profitto della fami- 
glie indigenti dei voloniari italiani. 


NOTIZIE ULTINE 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da 
Vienna per dispaccio telegrafico in data del 
12, cha la conferenza pe’Principati Danu- 
biani « convenne che le iruppe del sultano 
occupino eventualmente i Principati stessi. » 


Togliamo dal Giornale di Roma dsl 14 )a 
relazione dello scontro fra le truppe ponti- 
ficio e i briganti, già annunziatoci dal tele- 
grafo: 

«La mattina del 42 corrente, tra Colle- 
psce.e Montenero di Castro una colonna mi- 
sta ‘di gendarmi e di linea attaccò Î resti 
delle ‘bande Andrsozzi e Doria, e per-ta-fu- 
cilata che s° impegnò, rimase morto un bri- 
gante; ma morti pure rimasero due soldati 
di linea. Gravemente ferito, il'capitano Sgam- 
balla di linea, fu trasportato dai suoi soldati 
in Frosinone, menire rimase egualmente fe- 
rito un ‘sergente. A fronte però di queste 
lagrimevoli perdite riuscì alla truppa di met- 
tere in fuga i briganti, e sulla riva del fiu- 
me Sacco, a passo Sagratino, fu raccolto e 
trasporiato.a Castro.il.cadavere del brigante 
ucciso. 


« Il sinistro successo e la facilità con che 
i briganti sfuggirono alla insecuzione della 
forza si debbono ad alcuni manutengoli che 
avverlirono i malviventi al giungere delia 
truppa, ed agevolarono Ja fuga ad essi che, 
favoriti dalla difficoltà dei Inoghi, riuscirono 
ad internarsi nel vicino regno. Uno di quei 
manutengoli fu arrestato ; l'autorità militare 
pontificia si affrettò di spedire nuovi rinforzi 
in quelle località. » 


+ DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 15. — Ebba luogo a “Castro. uno 
scontro fra i briganti e Ja truppa. Una sca» 
rica improvvisa uccisa quattro soldati, fra i 
quali un capitano. Ì briganti furono posti in 
fuga lasciando un morto. 

Dai confini veneti, 15. — È giunto un 
grande numero di artiglieri di piazza. Dal 
giorno 40 giungono continuamente truppe 
croate che, dicesi, debbano raggiungere la 
cifra di 60 mila e saranno scaglionate tra il 
Friuli 6 Padova. Il Tirolo è guardato con 
molia forza. I depositi italiani farono stabi- 
liti a Gratz. 

Monaco, 14. — I giornali riceveitero l'or- 
dine di non pubblicare più alcuna notizia 
relativa ai movimenti di truppe. 

Berlino, 14. — Il governo prussiano sta 
par notificare all’ Assia Elettorale e all’ Han- 
noyer le misure che intende prendere per 
l'eventuale passaggio dello trupps prussiane 
@ per le tappe che dovranno fare traversando 
quei territori. 

Cassel, 14. — Lo truppe furono poste sul 
piede d'attività e venne sospeso il richiamo 
delle riserve. 

Berlino, 15. — Voci di paca circolaroro 
alla Borsa; dicevasi che 1 arciduca Ranieri 
era giunto a Berlino latora di proposte di 
pace e che una parte delle Landwehr, già 
stata chiamata sotto le armi, aveva ricevato 
un contrordine. Queste yoci sono affatto 
prive di fondamento. 

Il Monitore prussiano pubblica. un’ ordi- 
nanza che inibisce la vendita di cantoni, mu- 
nizioni ed armi da fuuco senza. autorizza» 
zione espressa del ministro della guerra, 
soito pena del carcers estensivo a dae anni. 

Bukarest, 13. — Alcuni colpi di cannone 
annunziano che l'Assemblea legislativa. ha 
proclamato il principa d’ Hohenzollern so- 
vrano della Romania. 


Francoforte, AS. — Il Giornale di Hran- 
coforte assicura che ì° Annover ha risolnto 
di proporre alla Prassia la conclusione di an 
trattato. L’Annover chiederebbe che gli sia 
garantito il proprio territorio efirendo di 
rimanere neutrale per quanto gli sia possi- 
bile, e ove occorressa, di. dare alla Prussia 
un cogsiderevole corpo di trappe. Il ronsi- 
gliere Zimerman recossi a Berlino per trat- 
tare in questo seuso, 

Berlino, 15. — Leggesi nella Gazzetta del 
Nord: : 

Sa la Prussia sarà obbligata a combattere 
per la propria esistenza, dovrà considerare 
fino a qual punto le esigenze della nazione 
per una riforma costituzionale possano ser- 
virle come leva della propria potenza e come 
un'arma. di ‘guerra. Se, come sembra, gli 
armamenti dei governi tedeschi sono rivolti 
contro la' Prussia, e nello stesso tempo con- 
tro i desideri della nazione, una simile 
guerra, incominciata come guerra di gabi- 
petto, diverrebbe ben presto nezionale. 

Parigi, 15- — Alcuni giornali parlano di 
un abboccamento che avrebbero avuto oggi 
Cowley e Budberg con Drouya de Lhuys 
allo scopo di tentare una soluzione pacifica 
delle attuali difficoltà. Informazioni attinte a 
buona funte non confermano questo abboc- 
cemento. i 

La Patrie dica che Je voci corse intorno 
l’entrata dei Torchi nei Principati Danubisni 
sono inesatte. La deputazione rumena andrà 
giovedì a Dusseldorf. Le ultime notizie re- 
cano che il principe di Hohenzollern accet- 
terà puramente e semplicomente la corona 
dei Principati. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 15 maggio. 
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GIACOMO DINA, direttore. 


Giovanna Rommatno, serenie 


VADE MEGUM 


_ DELL'UFFICIALE ITALIANO 
IN CAMPAGNA 
con carta geografica delle provincie venete, 
tirolesi jed illiriche. 
Prezzo L. 1 20. — Rivolgersi in Firenze 
alia tipografia Fodratti, via Cavour; .N° 14 e 
faori dai principali librai. 
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